
  Alla Delegazione di Parte Pubblica

A tutto il PersonaleT.A.B.

Alle altre OO.SS e R.S.U. di Ateneo

LORO SEDI

Oggetto: Fondo comune anno 2014 – distribuzione 2015.

Care colleghe e cari colleghi,

abbiamo appreso che le risorse del Fondo Comune 2014, che dovrebbero essere distribuite nel
mese  di  novembre,  non  ammontano  a  250  mila  euro circa,  come dichiarato  dal  Direttore
Generale durante le trattative per il relativo accordo (Contrattazione del 13.10.2015), ma solo a
160 mila euro. 

Innanzitutto ci chiediamo come mai risulti a consuntivo una cifra così bassa, visto che il nuovo
regolamento, entrato in vigore a ottobre 2014, prevede un prelievo sui corrispettivi (cioè sugli
importi  fatturati)  del  13%  (inclusi  gli  assegni  di  ricerca)  a  fronte  di  un  totale  di  attività
rendicontate a bilancio che si aggira sui 4 milioni e mezzo di euro. 

Se il  minor prelievo fosse dovuto al fatto che per gran parte del 2014 è restato in vigore il
vecchio regolamento ci si chiede come mai, allora, non siano stati aggiunti in proporzione ai
mesi di riferimento gli 88 mila euro circa della “quota relativa agli oneri forfettari per spese
generali” che finora, sulla base di quel regolamento, erano sempre stati destinati all’incremento
del Fondo Comune     (fondo comune anno 2013 distribuzione 2014:   240 mila euro circa  ).

Come vedete, ci muoviamo per congetture trovandoci completamente a corto di informazioni
che pure abbiamo richiesto.  Già l’11 settembre u.s.,  infatti,  il  Coordinatore della  RSU, Ciro
Marziliano, aveva chiesto alla Parte Pubblica di “conoscere gli importi acquisiti al fondo sia sulla
base del regolamento vigente (con indicazione specifica delle somme decurtate dal 13% del
corrispettivo a titolo di assegni di ricerca e borse di ricerca e per ricercatori di tipo a ex art. 9
comma  1),  sia  sulla  base  del  regolamento  previgente,  ciascuno  per  l'arco  temporale  di
riferimento”.

Nessuna risposta ci è pervenuta, nemmeno in maniera informale.

Al suo posto, invece, l’amara constatazione che la quota del Fondo Comune non si aggirerà
quest’anno sui previsti 600 euro lordi a testa ma al di sotto di 400 euro lordi.

Ringraziamo per l’attenzione rivolta al Personale T.A.B..

Nel  momento  in  cui  il  Governo,  dopo  6  anni  di  blocco  degli  stipendi,  continua  a  colpire  i
dipendenti pubblici, impedendo per giunta, con la legge di stabilità 2015, che il fondo accessorio
possa essere incrementato con risorse proprie, ci vengono sottratti pure quei 200 euro lordi in
più che a partire dal 2011 ci erano sempre stati garantiti. 

L’Aquila, 5 novembre 2015

                                    La Segreteria UIL RUA L’Aquila


